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La relazione del dott. Raffaele Canger al Rotary Club Bergamo 

Epilessia, è sbagliato 
nascondere la malattia 
Ancora troppi pregiudizi su un problema che riguarda seimila bergamaschi 

In un convegno alla Casa di riposo presentati dati sconfortanti stilla situazione provinciale 

- --- - - - Barriere architettoniche anno zero 
La strada? uni Mtà accessibile)) 
Diventerà decisiva una nuova cultura del progetto che sappia guardare lontano e che riguardi tutti 

Trasporto pubblico: ogni anno 
11 parco autobus dev’essere rin- 
novato per il 7%. Il 5% deve ri- 
guardare mezzi a pianale ribas- 
sato. In tutta la Regione Lom- 
bardia ci dovrebbero essere 
1800 bus accessibili, invece so- 
no 43. In città il Comitato ha 
condotto puntuali ricerche 
(spingendo una carrozzella sui 
percorsi più noti) sull’accessi- 
bilità di parcheggi, uffici posta- 
li, bar, servizi, uffici pubblici 
con risultati statistici poco in- 
coraggianti: pochissime strut- 
ture sono accessibili, per tace- 
re di alcuni casi negativi ma- 
croscopici come l’ufficio per 
l’esame di invalidità di via Bor- 
furo 12, così accessibile che le 
visite si svolgono per strada o 
nelle auto. 

Le normative regionali e na- 
zionali e la loro applicazione 
pratica sono state illustrate da 
Manuela Omari, esperta nella 
commissione Edilizia del Com- 
une di Treviglio mentre il coor- 
dinatore dell’organismo tecni- 
co scientifico della Regione per 
le barriere architettoniche, Sil- 
vano Galmarini, ha annuncia- 
to che la legge regionale sarà 
semplificata per renderla più 
efficace e di certa interpreta- 
zione. 

Oggi le leggi sono così com- 
plesse che appena possibile i 
tecnici le saltano a piè pari. Il 
Comune di Bergamo nella pre- 
cedente amministrazione ha 
delegato un tecnico al controllo 
dei progetti dal punto di vista 
delle barriere architettoniche. 
In due anni gli sono stati sotto- 
posti due progetti. E tutti gli al- 
tri? L’assessore all’Urbanistica 
Enzo Rodeschini si è impegna- 
to a istituire un vero ufficio do- 
ve tutti i progetti debbano pas- 
sare per l’esame barriere. 

In realtà, come hanno chiari- 
to i docenti di architettura Pie- 
ro Consulich e Lucia Falco 
Zambelli, il problema è dupli- 
ce: la lotta alle barriere ha sen- 
so per gli edifici e le strutture 
vecchie, già costruite. “Qui ne- 
cessariamente prevale l’aspet- 
to tecnico, il dovere di risolvere 
0 trovare aggiustamenti sensa- 
ti. Ma più decisiva è una nuova 
cultura del progetto che guardi 
lontano e pensi a una città ac- 
cessibile a tutti e nell’arco di 
tutta la vita. 

Negli spazi pubblici, ma an- 
che nelle case private che oggi 
nascono già vecchie, pensate 
per una famiglia che non esiste 
più, impossibili da modificare 
se non a prezzo di pesanti e co- 
stose ristrutturazioni. 

Il cambio di mentalità pro- 
gettuale significa anche rinun- 
ciare al risparmio sul centime- 
tro così come alla grandiosità 
pacchiana che sembrano carat- 
terizzare la produzione archi- 

È vecchio di quattromila an- 
ni il pregiudizio sui malati di 
epilessia, visto che già il Codice 
di Hammurabi limitava la loro 
capacità giuridica. Erano epi- 
lettici Giulio Cesare, Maomet- 
to, Pietro il Grande, Alfieri, 
Flaubert, Handel, Ciaikovski e 
persino un virtuoso del violino 
del calibro di Paganini. Il che fa 
capire come sia sbagliato il 
comportamento di chi preferi- 
sce nascondere la malattia per 
non sentirsi «bollato». 

Ad affrontare l’argomento 
ieri durante la consueta riunio- 
ne conviviale del Rotary Club 
Bergamo presso il ristorante 
Colonna dell’Hote Excelsior S. 
Marco è intervenuto il dottor 
Raffaele Canger, professore as- 
sociato di neurofisiologia del- 
l’università di Milano, che ha 
tracciato un sintetico vademe- 
cum su come bisogna regolarsi 
di fronte ad una crisi epilettica. 
Innanzitutto va detto che non 
c’è pericolo di vita, quindi la 
prima regola da seguire è di 
non spaventarsi. 

E buona norma mettere 
qualcosa sotto la testa del sog- 
getto per evitare che possa far- 
si male, non trattenere gli arti e 
adagiarlo su un fianco per faci- 
litare il deflusso della saliva 
che altrimenti potrebbe ostaco- 

lare la respirazione. Inutili le 
iniezioni di sedativi, pericoloso 
mettere in bocca oggetti di 
qualsiasi tipo. Solo in caso di 
crisi ripetute è indicato il ricor- 
so a farmaci antiepilettici, che 
comunque devono essere som- 
ministrati ad hoc. In gravidan- 
za la terapia non va sospesa, 
sta invece al medico scegliere il 
farmaco e il dosaggio più sicu- 
ro. 

L’insuccessodella cura il più 
delle volte è dovuto a una medi- 
cina non specifica o a una dose 
inadeguata, che va stabilita in 
base al peso del paziente. Inti- 
ne, mai interrompere la cura 
senza indicazione medica per- 
ché le crisi possono ricompari- 
re in forma anche grave. 

Non è comunque corretto 
parlare di epilessia, ma di epi- 
lessie, perché le crisi sono solo 
il sintomo esteriore comune a 
situazioni anche molto diverse 
tra loro. 

Va fatta una distinzione in- 
nanzitutto tra quelle parziali - 
che colpiscono una zona circo- 
scritta del cervello - e quelle 
generalizzate - estese a tutto il 
sistema nervoso -. Ad essere 
colpiti sono soprattutto i bam- 
bini, che spesso però sono de- 
stinati a guarire completamen- 
te prima dell’adolescenza. Non 
è il caso, comunque, di «ghet- 
tizzarej) nessuno: un epilettico 
può e deve condurre una vita 
normale, andare a scuola e an- 
che lavorare. 

Nella provincia di Bergamo 
l’epilessia colpisce lo 0,7 per 
cento della popolazione, quindi 
circa seimila persone, di cui la 
metà dei casi si presentano sot- 
to forma generalizzata. Sono 
millecento, invece, i pazienti 
seguiti all’interno del Centro 
regionale per l’epilessia, isti- 
tuito quattro anni fa presso il 
reparto di Neurologia 1” degli 
Ospedali Riuniti e diventato 
operativo dal ‘92, che si occupa 
della cura farmacologica della 
malattia, mentre è il Niguarda 
di Milano a operare chirurgica- 
mente. 

Comunque tra i problemi 
pratici che un epilettico deve 
affrontare quotidianamente 
non c’è solo il pregiudizio: re- 
centemente il Cuf (Comitato 
unico del farmaco) ha inserito 
gli antiepilettici nella fascia C, 
totalmente a carico del pazien- 
te, mentre è difficile ottenere il 
riconoscimento dell’invalidità 
civile perché ora come ora la 
legge si basa sul numero di cri- 
si giornaliere. Un criterio sba- 
gliato, secondo il professor 
Canger, perché invece sarebbe 
più giusto prendere in conside- 
razione il tipo di manifestazio- 
ne della malattia. 

Lucia Ferrajoli 

1 tecnici comunali si conta- 
vano sulle dita al convegno or- 
ganizzato alla Casa di riposo di 
via Gleno dal Comitato provin- 
ciale bergamasco per l’abolizio- 
ne delle barriere architettoni- 
che per la presentazione del vo- 
lume «Comune e barriere ar- 
chitettoniche)) edito dalla «Ju- 
nior». 

La pubblicazione (disponibi- 
le in libreria anche su dischetto 
e con la parte normativa che 
sarà periodicamente aggiorna- 
ta) è pensata - ha detto il pre- 
sidente del Comitato Edoardo 
Facchinetti - per rendere di 
più facile applicazione la nor- 
mativa. {(Non ci si vuole sosti- 
tuire all’entepubblico ma essere 
stimolo perché l’ambiente co- 
struito e in particolare gli edifì- 
ci pubblici siano acces 
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tutti senza discrìminaz oni)). 
Il Comitato, che lavora da 

anni su questi temi, ha pensato 
a un incontro propositivo per 
fare il punto sull’esistente. La 
scarsa attenzione di coloro che 
devono poi progettare, autoriz- 
zare, scegliere dimostra quan- 
to la strada da fare sia ancora 
lunga e accidentata. 

Rocco Artifoni del Comitato 
ha portato alcuni dati piuttosto 
sconsolanti che riguardano la 
situazione locale e regionale. 

:ettonica media degli ultimi de- 
:enni. 1 risparmi devono deri- 
Jare dalla flessibilità degli am- 
3ienti nel tempo. Così come la 
iovità estetica sta nella strut- 
:ura logica e non nella decora- 
Cione estemporanea. 

Per cambiare mentalità, la 
Provicia, ha detto l’assessore 
2gli Affari sociali Chantal Luc- 
:hi, dà il suo contributo orga- 
nizzando corsi di formazione 
negli istituti per geometri e in 
prospettiva in tutti gli istituti 
secondari superiori. La Provin- 
cia ha anche attivato una com- 
missione antibarriera per svol- 
gere attività di consulenze. 

«Città accessibile» è il con- 
cetto positivo che si sta sosti- 
tuendo al negativo «abbatti- 
mento delle barriere architet- 
toniche». 

Il cambio di linguaggio sem- 
bra dimostrare che si è capito 
che il problema non riguarda 
solo una minoranza di disabili 
(per i quali magari «non vale la 
pena di spendere soldi)) come 
qualche sindaco ha dichiarato 
in passato) ma la modernità 
stessa di una città, se il pro- 
gresso si misura anche in solu- 
zioni per far vivere tutti me- 
glio. 

Susanna Pesenti 

Gita a St. Moritz 
n Lo Sci club Speedy Sport comunica che sono aperte le 
iscrizioni alla gita con gli sci di fondo a St. Moritz (Svizze- 
ra), venerdì 8 dicembre 1995 nell’ambito della scuola di fon- 
do. La partenza è prevista alle ore 6 dalla chiesa delle Gra- 
zie in largo Porta Nuova a Bergamo. Il rientro in serata è 
previsto attorno alle ore 19,30 circa. Le iscrizioni si ricevo- 
no presso la sede dello Sci club Speedy Sport a Ranica in via 
Marconi 121, tel. 34.73.32. Si raccomanda le carte di identità 
non scadute. 

Alcolisti anonimi 
n Domani, mercoledì 6 dicembre alle ore 21, nella sede di 
via Carpinoni 18, serata sul tema: «Respingere l’ira e il ran- 
core)) organizzata dal gruppo Alcolisti anonimi CS. Lucia» 
per approfondire, conoscere e combattere i pericoli provo- 
cati dall’abuso di alcol e per prevenire il rischio di ricadute, 
numerose soprattutto nei momenti critici. 

Cento lire per un cuore 
n «Cento lire per un cuore)): è questo slogan che accompa- 
gna un’iniziativa benefica che vede assieme l’Associazione 
Bambini cardiopatici nel mondo e la Grande distribuzione. 
È uno slogan che nella sua essenzialità vuole ricordare a 
ognuno di noi che, anche con una cifra minima, si può com- 
piere un atto di bontà. Per questo da sabato 9 a domenica 17 
dicembre nei punti vendita Ce.Di.Ve., Comprabene, Gro- 
smarket, Continente, del Gruppo Lombardini l’Associazio- 
ne Bambini cardiopatici nel mondo collocherà manifesti e 
salvadanai in cui saranno raccolte le offerte in denaro, de- 
stinate poi a quegli obiettivi per i quali l’associazione è sta- 
ta costituita. Nata a Milano per iniziativa di un gruppo di 
medici, l’Associazione bambini cardiopatici nel mondo ha 
come suo fine fondamentale interventi nei Paesi del Terzo 
Mondo - dove più carenti sono le strutture sanitarie - a 
favore di bambini altrimenti condannati a morire. Nei pri- 
mi due anni di attività più di 250 bambini sono stati salvati 
da questa associazione. 

Sabato prelievi sospesi 
n Il Laboratorio di analisi dell’Azienda Ussl 12 di Berga- 
mo, via Gallicciolli n. 4, sospenderà l’attività di prelievo sa- 
bato 9 e sabato 23 dicembre. La decisione è motivata dal fat- 
to che, essendo le due giornate precedute e seguite da altri 
giorni di festività, si dovrebbero conservare i campioni di 
sangue per un tempo troppo lungo con il pericolo di com- 
promettere seriamente i risultati delle analisi. Nei due 
giorni suindicati è comunque garantito il servizio di conse- 
gna dei referti nella fascia oraria prevista normalmente al 
sabato mattina dalle 10 alle 12. 

Sicurezza 
degli impianti 
a gas: 
si conclude 
il corso 

Le è stato assegnato dal comitato di New York la pinacoteca 
adii Cancara: Alla poe 

il prem 
lessa Frigeni Careddu 
o ((Dante Alighieri)> domani 

conferenza 
alPAteneo Un riconoscimento alla sua attività storico-letteraria 

È stata assegnata a Maria- 
na Frigeni Careddu l’edizio- 
ne 1996 del premio interna- 
zionale «Dante Alighieri». Il 
riconoscimento è stato attri- 
buito alla scrittrice e poetes- 
sa bergamasca con una vota- 
zione unanime del comitato 
di presidenza della sezione di 
New York della società cultu- 
rale «Dante Alighieri)). Come 
ha comunicato il presidente 
del comitato di New York, 
Leonardo A. Losito, la giuria 
ha deciso di premiare Maria- 
na Frigeni Careddu, per la 
sua attività nel campo stori- 
co-letterario ed in particola- 
re per le sue opere «Ludovico 
il Moro» e «Leonardo Amore 
mio)). 

ha promosso convegni di stu- 
dio sui problemi linguistici, 
per offrire ai comitati nuovi 
metodi, sistemi ed attrezza- 
ture per la diffusione della 
cultura italiana. Gli obiettivi 
della «Dante Alighieri)) sono 
di arricchire la lingua italia- 
na accostandola alla moder- 
na realtà di espressione e nel- 
lo stesso tempo di rivedere la 
metodologia dell’insegna- 
mento. L’amministrazione 
centrale della società stampa 
il periodico trimestrale ((Pa- 
gine della Dante)), organo di 
informazione culturale. 

Mariana Frigeni Careddu 
riceverà il premio nei primi 
mesi del 1996, nella sede di 
New York della società cultu- 
rale «Dante Alighieri)). Il ri- 
conoscimento verrà conferi- 
to nel corso di una cerimonia 
ufficiale, a cui parteciperan- 
no autorità internazionali. 
(Ma.P.) 

Si conclude nella serata di 
domani, martedì 5 dicembre, 
alla Casa del Giovane, il cor- 
so di aggiornamento e forma- 
zione per installatori e ma- 
nutentori di impianti termici 
a gas organizzato dalla Bas 
con la collaborazione del Ci- 
spel Lombardia. L’ultimo at- 
to sarà, appunto domani alle 
1930, la consegna dei diplomi 
ai duecento tecnici (in parte 
dipendenti della Bas, in parte 
artigiani indipendenti) che 
hanno frequentato le dieci le- 
zioni in cui si è articolata 
l’iniziativa, partita lo scorso 
14 novembre. Il corso ha avu- 
to lo scopo di aggiornare chi 
ricorpre il delicato compito 
di installare e mantenere in 
efficienza gli impianti sulle 
recenti normatice tecniche 
in tema di sicurezza. Gli in- 
stallatori sono stati richia- 
mati anche alla loro non pic- 
cola responsabilità. 

Inizia all’Ateneo di Scienze, 
Lettere ed Arti, la serie di co- 
municazioni indette per la X1 
Settimana per i Beni Cultura- 
li e Ambientali, predisposta 
dal ministero omonimo. 

Domani, mercoledì 6, alle 
ore 17, parlerà nella sede del- 
l’Ateneo, via T. Tasso, 4, il 
dott. Francesco Rossi diretto- 
re dell’Accademia Carrara, 
sul tema: «La Pinacoteca della 
Carrara». 

Il mercoledì successivo, 13, 
alla stessa ora e nella stessa 
sede, parlerà il prof. Vittorio 
Fagone, direttore artistico 
della Galleria d’arte moderna 
e contemporanea, sul tema: 
«La Galleria d’arte moderna)). 

Venerdì 15, infine, si con- 
cluderà la serie delle manife- 
stazioni, sempre in Ateneo, al- 
le ore 17, con la comunicazio- 
ne del prof. Mario Cresci, che 
parlerà sul tema: ((La Scuola 
della Carrara». 

Incontro con l’autore 
n Presso la Libreria Rinascita, via G. d’Alzano 8, Berga- 
mo, domani alle ore 18 incontro con l’autore: Serena Vitale. 
Presenta Sergio Ferrero. 

La mostra di Lautrec 
n Il Circolo Teseo organizza per domenica 10 dicembre 
una gita a Firenze in occasione della mostra dedicata a 
Toulouse Lautrec. Si tratta di due mostre parallele, nelle 
due più importanti sede espositive fiorentine che, pur man- 
tenendo ciascuna una propria fisionomia culturale e spet- 
tacolare, compongono la prima vera retrospettiva in Italia 
sul grande artista francese. Le due mostre sono a Palazzo 
Vecchio e a Palazzo Medici Riccardi. Per ulteriori informa- 
zioni presentarsi o telefonare alla sede del circolo Teseo 
dell’Aics in via Codussi 22 a Bergamo, tel. 27.04.44 nei gior- 
ni di lunedì, mercoledì e giovedì dalle ore 17 alle ore 19. Ne- 
gli altri orari lasciare un messaggio alla segreteria telefoni- 
ca e vi richiameremo. 

Queste opere sono tra le 
principali della scrittrice 
bergamasca, due romanzi 
che sono entrati nella storia 
della letteratura italiana. 
((Ludovico il Moro» è stato 
tradotto anche in russo, giap- 
ponese e rumeno. 

Mariana Frigeni Careddu 

di italiano e assicura l’assi- 
stenza culturale e morale 
agli emigrati in 250 centri. 

Recentemente la società 
Mariana Frigeni, che pre- 

siede il Cenacolo orobico, ha 
iniziato a scrivere da giova- 
nissima, spaziando dai ro- 
manzi ai racconti pubblicati 
su quotidiani e riviste. Il suo 
primo romanzo, ((Una donna 
per vivere)), è stato tradotto 
in diverse lingue straniere. A 
riconoscimento della sua 
straordinaria attività in cam- 
po letterario, il comitato ne- 
wyorchese della società 
«Dante Alighieri» ha deciso 
di assegnarle il premio spe- 
ciale 1996. 

La società «Dante Alighie- 
ri)), costituitasi nel luglio 
1889, ha lo scopo di diffonde- 
re la lingua e la cultura ita- 
liana nel mondo e di conser- 
vare i legami culturali e spi- 
rituali degli italiani all’este- 
ro. 

Le sezioni della «Dante Ali- 
ghieri)) sono presenti in 58 
Paesi: 450 comitati che rac- 
colgono circa cinquecento- 
mila soci. La «Dante Alighie- 
ri)) dirige oltre tremila scuole 

Nel pomeriggio, caos anche in centro 

Circonvallazione in tilt 
per due auto in ((panne)) 
TrafIico in tilt ieri pomeriggio sulla circonvallazione: e i ri- 

flessi del caos si sono visti anche in centro dove le auto si sono 
riversate per evitare l’imbottigliamento. Tutto ha avuto inizio 
intorno alle 16,30: quasi contemporaneamente due auto sono ri- 
maste in panne, una ((Audi 80)) sul viadotto di Bocclaone in dire- 
zione dell’autostrada, una «Clio» nell’opposta direzione di mar- 

l cia, all’altezza del restringimento causato dai lavori in corso. 
Scattato l’allarme, sono giunte sul posto tutte le pattuglie dipo- 
nibili della Polizia municipale. 

Un carro attrezzi ha provveduto alla rimozione dell’«Audi». 
mentre la «Clio» è stata spostata a lato dagli agenti in servizio. 
Terminato questo problema, si sono registrati tamponamenti 
in via delle Valli e al rondò di largo Decorati al valor civile. E il 
traffico è ripiombato nel caos, erano le 18. Le conseguenze si SO- 
no viste su tutte le arterie alternative: vie Piatti-Gavazzeni, vie 
Don Bosco-Carnovali e lungo via Autostrada. La situazione è 
tornata alla normalità - hanno confermato alla centrale ape 
rativa della Polizia municipale - solo verso le 19,30. Poi, alle 20. 
un’altra auto è finita di traverso sulla circonvallazione. 
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CON PAGAMENTI RATEALI SENZA CAMBIALI SENZA ANTICIPO _--- - ~~- 

LA PRMA RATA APRILE ‘96 lil ’ 

7VC 25" Stereo Hi-Fi Televideo 
+ Videoregistratore 
4 Tesjj,nn 3 Valfie:+A 

o-7 7evuv 
+ 4 cassetfe video + radio clock \ / L. 7.269.000 \I 

GARANZIA TOTALE 2 ANNI -- ---- -- ---- - - -- --- - - -- -- -- . 4 cassewe video + - -------- ----- radio C/OC& 

b 

Il presidente della Spm Manzoni ha illustrato l’iniziativa 
Internet, una finestra sul mondo: 

presentazione alla Round Table 39 
((Internet si può definire la 

rete delle reti, uno strumento 
in grado di superare le tradi- 
zionali categorie concettuali 
dello spazio e del tempo». Co- 
sì il presidente della Spm Fe- 
derico Manzoni ha presenta- 
to ai soci della Round Table 
39 Bergamo l’iniziativa di 
creare un nodo di accesso da 
Bergamo al sistema Internet. 
In uno scenario mondiale 
che si polarizza fra la globa- 
lizzazione, cioè il collega- 
mento fra tutti i soggetti del 
pianeta, e il bisogno di ritro- 
vare radici locali, il supporto 
tecnologico delle reti infor- 
matiche può consentire di 
conciliare entrambe le esi- 
genze. La possibilità di acce- 
dere alle informazioni più 
lontane non fa venir meno il 
bisogno di conoscere anche 
quelle più vicine e mentre di- 
viene agevole compiere ac- 
quisti per corrispondenza al- 
l’altro capo del mondo, risul- 
ta anche comodo ed economi- 
co trasmettere l’ordine di ac- 
quisti al salumiere sotto ca- 
sa. 

Mentre la diffusione dei 
personal computer procede a 

tassi molto alti, è necessario 
compiere un ulteriore balzo 
sul piano qualitativo: tra- 
sformare questo apparecchio 
da strumento di calcolo a 
mezzo di comunicazione. 
Grazie alle reti telematiche, 
il computer si arricchisce 
delle potenzialità della televi- 
sione e del telefono, superan- 
do ciascuno dei due. Rispetto 
al telefono aggiunge la possi- 
bilità di contatti economici e 
vastissimi, accedendo a mes- 
saggi già predisposti e a veri 
e propri patrimoni di infor- 
mazioni: biblioteche, archivi, 
musei, eccetera; nei confron- 
ti della televisione, aggiunge 
la possibilità di scelta del te- 
ma e, soprattutto, la possibi- 
lità di comunicare a due vie. 

La prospettiva presentata 
dal dr. Manzoni non si è limi- 
tata, però, al mero aspetto di 
divertimento, ancorché cul- 
turalmente elevato e raffina- 
to come la consultazione di 
ampi lavori illustrati sulla 
Cappella Sistina 0 altre ricer- 
che simili. Accanto a tutto 
questo, Internet diviene uno 
strumento di comunicazione 
per le aziende, sia sul piano 

della pubblicità sia per quan- 
to riguarda la rete di relazio- 
ni fra le varie unità delle irn. 
prese stesse, sparse sul terri 
torio. Internet può essere 
usato, per esempio, per gesti 
re la raccolta degli ordtii o il 
controllo del magazzino della 
rete di vendita da parte della 
unità centrale. Oppure 
l’azienda può utilizzare que, 
sto veicolo per far conoscere 
i propri prodotti, aggiornare 
i clienti sul nuovo catalogo, 
ricevere direttamente com- 
menti, osservazioni e ordini 
relativamente ai prodotti e ai 
servizi proposti. 

La vastità delle applicazio- 
ni possibili per Internet è af- 
fidata solo alla fantasia degli 
utenti. Il suo sviluppo riposa 
sulla rapidità con cui lo stru- 
mento personal computer di- 
venterà davvero familiare a 
ciascuno di noi. Intanto, il 
compito di un editore è quel- 
lo di tenersi aggiornato alla 
evoluzione delle tecnologie 
per proseguire quella che ri 
mane la sua missione princi 
pale: raccogliere, organizza- 
re e diffondere messaggi e in 
formazione. 
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